CURIA GENERALE DEI FRATI MINORI CAPPUCCINI
Via Piemonte, 70 - 00187 ROMA - Tel. (06) 46. 201. 21 - Fax (06) 48.282. 67
«O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto sono imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore?» (Rom 11,33-34).
Carissimi Fratelli e Amici, 
Il Signore vi dia pace!
Nel suo imperscrutabile disegno di amore il 31 maggio 2003 il Signore ci ha chiesto di restituirgli il dono del nostro Fratello

ANTONIO ASCENZI

Vicario generale dell’Ordine.

Con generosità e amore egli ha servito la Provincia Romana, cui apparteneva, e l’intero Ordine dei Frati Minori Cappuccini.

La Curia Generale dei Frati Minori Cappuccini e la Provincia Romana hanno gradito la Vostra cordiale e premurosa vicinanza alla nostra Fraternità in occasione della tragica e prematura scomparsa del nostro Confratello. Per l’unanime preghiera condivisa con tutti quanti lo hanno conosciuto ed amato, Fr. Antonio riceva dal Signore la ricompensa riservata ai servi buoni e fedeli.

A nome nostro e di tutti i Frati Cappuccini, particolarmente dei Fratelli della Provincia di Roma, Vi esprimiamo la nostra riconoscenza per la attenta e sollecita partecipazione al lutto della nostra Fraternità. 

San Francesco accompagni i Vostri passi e Vi benedica.

Con rinnovato sentimento di fraternità. 

 Fr. John Corriveau 



     Fr. Giovanni Ferri

         Ministro generale OFMCap. 

                            Ministro provinciale OFMCap.

 Nel trigesimo della sua morte, lunedì 30 giugno alle ore 19, presso la Parrocchia di San Felice da Cantalice in Roma, verrà concelebrata l’Eucarestia in suffragio del caro confratello.

Fr. Antonio Ascenzi

Vicario Generale
Ordine Frati Minori Cappuccini

Alle 14,45 del 31 maggio 2003, Fr. Antonio Ascenzi, Vicario Generale dell’Ordine, ha cessato di vivere in un incidente stradale avvenuto sulla statale 194 Catania-Ragusa. Il drammatico incidente stradale si è verificato all'altezza di Francofonte, dove l'autovettura sulla quale viaggiava si è schiantata contro un autoarticolato che aveva ostruito la corsia stradale. L'autista del pesante automezzo, infatti, aveva perso il controllo a causa dell'asfalto reso viscido da una pioggerella. La macchina sulla quale viaggiava Fr. Antonio, una Renault Kangoo guidata dal confratello Fr. Luigi Siviero, era partita dal convento dei Cappuccini di Modica (Ragusa) subito dopo il pranzo di sabato 31 maggio, diretta prima a Cosenza per incontrare la locale fraternità, per poi recarsi a Bari. Il Vicario Generale è rimasto incastrato tra le lamiere ed è stato necessario l’intervento dei Vigili del Fuoco con la fiamma ossidrica per estrarlo; è stato quindi trasportato all’obitorio dell’ospedale di Lentini per gli adempimenti di legge. Fr. Luigi è stato trasportato con l’eliambulanza all’ospedale “Cannizzaro” di Catania, e seppure in comprensibile stato confusionario, è stato portato in sala rianimazione, ma, poco dopo, dichiarato fuori pericolo.

In qualità di Vicario Generale (2000), era tornato in Sicilia per concludere il suo servizio, svolto con generosità, competenza e sacrificio (la sua salute non era proprio delle migliori in questi ultimi anni), nelle Province dell’Isola. Sorella morte lo ha sorpreso sulla strada che lo avrebbe condotto presso altre fraternità che ne attendevano la visita. Grazie alla fraterna e squisita sollecitudine delle comunità di Siracusa, adiacenti il luogo dell’accaduto, è stato possibile un adeguato pronto intervento e tutta l’attenzione e il rimedio possibile a così devastante vicenda.

Fr. Antonio Ascenzi era nato a Roma il 24 gennaio 1946, nella popolosa periferia di Centocelle, dove i frati cappuccini hanno il convento, l’infermeria provinciale e la parrocchia dedicata a San Felice da Cantalice. Il ministro Provinciale di Roma, Fr. Giovanni Ferri, durante il rito funebre celebrato proprio in quella parrocchia il 4 giugno u.s. ha ricordato: 

Di questa parrocchia eravamo gli assidui chierichetti, che, assistiti dai confratelli preposti alla cura pastorale e da loro benevolmente amati, abbiamo raccolto l’invito del Signore a seguirlo nella vita consacrata e nel ministero sacerdotale. Per tale indirizzo di vita, grande e determinante è stato il contributo della famiglie che, timorate di Dio, non hanno opposto, anzi hanno contribuito con la loro fede e semplicità all’adempimento del progetto di Dio su di noi.

Quella stessa fede vorremmo oggi fosse luce che tolga il velo d’oscurità che la sua morte così imprevedibile e tragica ha posto dinanzi ai nostri occhi e faccia trasparire rasserenante il volto di Dio, Padre di misericordia, accogliente nella sua dimora eterna il nostro caro Antonio.

***

Da quando vestì l’abito dei cappuccini nel convento di noviziato di Fiuggi (Fr) nel 1962 e compiti gli studi istituzionali per arrivare a ricevere l’Ordine sacro (1971), nel suo cuore e nella sua mente, credo, rimase luminoso l’ideale del “Vero Frate Minore”, perché in tutto il periodo successivo della sua non lunga vita, ebbe sempre la massima cura della formazione iniziale e permanente sua e dei confratelli, prima a livello regionale e poi a quello nazionale e poi di tutto l’Ordine.

Conseguì la Licenza in Teologia Morale presso l’Accademia di Sant’Alfonso a Roma e s’impegnò, successivamente, alla stesura della tesi per conseguire la laurea all’Antonianum sul “Magistero francescano di Paolo VI” (1984)

Il Curriculum studiorum e formativo dei cappuccini romani prima e di quello del Centro Italia poi, sono frutto anche della sua intelligenza e della sua sensibilità. In questo clima di continua crescita nella cultura e nello spirito francescano, ebbe assidua cura delle biblioteche e delle pubblicazioni, dei convegni e delle conferenze a vari livelli. Alla sua insistenza discreta si deve anche, se Fr. Mariano da Alatri ha potuto condurre a termine la Storia della Provincia Romana, un lavoro d’insieme, che mancava a questa Provincia così coinvolta nelle vicende di tutto l’Ordine Cappuccino, e la Programmazione Fraterna Provinciale.

L’insegnamento della Teologia Morale lo mise a stretto contatto con i giovani in formazione, sia all’interno dei Cappuccini sia nelle diocesi dell’Alto Lazio. Nel suo servizio di Ministro Provinciale nei trienni 1994 e 1997, prima preoccupazione fu destinare una fraternità per la formazione permanente, una per la formazione alla preghiera ed una per l’animazione vocazionale.

Entrato a far parte delle strutture organizzative dei Cappuccini italiani, favorì con impegno e concretezza la nascita e lo sviluppo della collaborazione tra le Province italiane, tanto da arrivare alla Convenzione per la collaborazione tra le Province cappuccine del Centro Italia (1995). Per queste sue attitudini, venne nominato Vice Segretario della Formazione iniziale e permanente dell’allora CISPCap e membro della Commissione di redazione della Ratio Vivendi Fratruum, della quale, nel 1991, ne curerà la redazione col titolo Progetto Formativo dei Cappuccini Italiani. Diresse, per alcuni anni, il mensile Notiziario dei Cappuccini. Con sguardo rivolto al futuro dell’Ordine in Italia, vedeva con chiara consapevolezza la necessità ineludibile di unire le forze e di partecipare esperienze per una nuova ridistribuzione delle presenze dei Cappuccini, affinché fossero ancora “frati del popolo”, testimoni di fraternità evangelica e lievito di una nuova evangelizzazione.

La fraternità è stato l’altro settore prioritario al quale Fr. Antonio ha rivolto la sua attenzione e le sue cure costanti. Nella lettera per la Festa di San Francesco del 1994, scriveva: Quest’anno, in sintonia con le scelte proposte dalla CIMPCap al Capitolo Generale e secondo i suggerimenti del Capitolo provinciale di febbraio (nel quale era stato eletto Ministro), il nostro iter formativo sarà scandito dalla tematica: "Il dono della fraternità". Questo argomento verrà affrontato e analizzato da varie angolature a più riprese. Proponeva lo stesso argomento ai Segretariati Provinciali - precisandolo nella formulazione “La vita fraterna in comunità”- nella programmazione generale per l’anno sociale 1994-1995 dividendo il cammino in quattro tappe: La nostra vita fraterna cappuccina nella sua specificità di consacrazione a Dio sull’esempio di Francesco; dalla Chiesa-mistero-comunione alla dimensione misterica-comunionale della comunità religiosa; la preghiera e la contemplazione, anima della fraternità; dalla Chiesa-sacramento di unità alla dimensione apostolica della comunità religiosa.

Una esigenza, questa, che negli ultimi anni era diventata sempre più propositiva ed aveva acquistato respiro più ampio, contenuti più comprensivi ed espressioni più variegate, man mano che era andato aprendosi alla conoscenza delle più diverse situazioni in cui l’Ordine è radicato nel mondo e in piena sintonia con gli intenti del Ministro Generale, il quale, per presiedere la concelebrazione dei funerali del suo Vicario, è dovuto tornare a Roma appena sceso dall’aereo che lo aveva portato in Ucraina, dove era diretto, per confermare nella fraternità quei nostri confratelli.

***

Nella Relazione al Capitolo Provinciale della Provincia Romana del 2000, scriveva: Ho sperimentato la sovrabbondante misura della pazienza e bontà del Signore nella mia vita e in molti passaggi difficili del mio servizio. Il suo servizio come docente di teologia morale, di Superiore locale, di Ministro Provinciale e quindi di Vicario Generale dell’Ordine, è stato caratterizzato da questa profonda e nascosta esperienza spirituale. E questa stessa pazienza e questa stessa bontà che sperimentava nel suo cuore, erano testimoniate nel suo interagire con i fratelli e nella relazione amichevole e benevola con tutti.

Di queste doti - diremmo carismi - così umane, evangeliche e francescane, troviamo un timido cenno in una sua confidenza ai frati: Conservo nel cuore tanti bellissimi ricordi. Ho impressi nella memoria i volti, gli insegnamenti, la fede di coloro che ci hanno preceduto nella Casa del Padre. (rel. cit.). Questi fratelli lo hanno accolto nella “festosa assemblea dei Santi”, proprio nell’imminenza della solennità dell’Ascensione di Gesù al cielo.

Un altro cardine della personalità di Fr. Antonio Ascenzi la troviamo da lui stesso così nitidamente espressa: Il valore primo della nostra scelta religiosa è la fraternità, che si edifica in Cristo, si caratterizza nella fraternità, si esprime nel servizio, si qualifica nella carità, si propone nella gioia (rel. cit.). Sono queste convinzioni che ha voluto trasmettere nel Progetto Formativo dei Frati Cappuccini Italiani, negli innumerevoli incontri e conferenze in Italia e all’estero.

In questo spirito così tipicamente francescano, umano, evangelico, esortava così i suoi “frati del popolo”: Dobbiamo prendere le distanze da quattro peccati che in particolare ci allontanano dal popolo di Dio e compromettono seriamente la nostra credibilità: la fraternità divisa, l’avidità del denaro, l’atteggiamento farisaico, la tristezza abituale (rel. cit.). Un'esortazione, che è quasi il suo testamento spirituale.

Un ultimo tratto - fra i numerosi altri che lascio alla pensosità di chi lo ha conosciuto - della sua personalità spirituale, è il riferimento abituale ed affettuoso verso la Madre di Dio. Amava infatti raccogliere i frati della Provincia Romana nei vari santuari mariani, per affidarli tutti alla sua materna protezione. Nelle esortazioni e nelle conferenze, aveva l’abitudine di riservare il pensiero conclusivo alla Madre di Dio, della cui dolcezza - secondo l’affettuosa espressione del Servo di Dio Fr. Mariano da Torino - gustiamo qualche stilla della mitezza d’animo della nostra madre terrena.

Le testimonianze giunte in occasione dei suoi funerali, hanno sottolineano quasi alla unanimità l’equilibrio, la capacità d’ascolto e di dialogo, la grande umanità e sensibilità, la simpatia che, quasi istintivamente, suscitava in chi lo incontrava.

Ho apprezzato il suo servizio svolto con semplicità francescana e con generosità e intraprendenza apostolica, ha scritto il Vice Gerente di Roma S.E. Mons. Cesare Nosiglia, dispiaciuto di non poter essere presente ai funerali perché a Czestochowa. Il quale aggiunge: La sua perdita sia come il chicco di frumento che caduto in terra produce molto frutto e riversi su tutta la famiglia francescana dei Padri Cappuccini abbondanti grazie e nuove sante vocazioni sull’esempio di Fr. Antonio, che sappiano spendere tutta la vita per lui e per la Chiesa.

Come l’erba - dice il Salmista - come l’erba sono i giorni dell’uomo; come il fiore del campo, così egli fiorisce. Lo investe il vento e più non esiste (102,15).

Eppure abbiamo la speranza che il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione, ci procura una quantità smisurata ed eterna di gloria (2 Cor. 4,17). E’ questa quantità smisurata di gloria, nella quale la bontà infinita e sorprendente di Dio ha trasportato - lo crediamo nel profondo del cuore - il nostro fratello Fr. Antonio, che ci conforta a vivere ed a sperare.


TESTIMONIANZE
· Un uomo che aveva doti di equilibrio, capacità di ascolto e di dialogo, intelligenza e grande sensibilità (Fr. Stefano Baldini - Toscana)

· Persona leale, di spiccata simpatia, molto equilibrata, di grande umanità che ispirava simpatia a prima vista. Una persona semplice e veramente francescana (Fr. Piergiorgio Vitelli, OFMConv.).

· Pronto, disponibile, sempre pronto all’ascoltare e a consigliare con saggezza (Fr. Alessandro Piscaglia - Bologna).

· Profonda mitezza ed umiltà… Personalmente, come membro della Commissione Preparatoria del nostro Consiglio Plenario dell’Ordine, da lui presieduta, ho avuto la fortuna di godere della sua amicizia e di apprezzare la sua grande capacità di infondere serenità ed entusiasmo nel servizio dei fratelli (Fr. Tewelde Beyene - Eritrea).

· Un caro fratello per tutti, dedito ad un servizio fraterno e zelante per l’Ordine. Tutto ciò unito a generosità di fede e spiritualità (Fr. Stefano Campana - Torino).

· Un uomo discreto, ma affettuoso ed affabile (Fr. Ambongo Besunga - Congo).

· Parola chiara e illuminante (Segretariato Nazionale per l’Evangelizzazione).

· Amava i frati e serviva l’Ordine: con intelligenza, prudenza, letizia francescana (Fr. Luciano Pastorello - Venezia).

· Edificato per la sua cordiale e fraterna accoglienza, per la sua disponibilità e soprattutto il senso di responsabilità dava certezza (Fr. Corrado, Centro di animazione missionaria - Toscana).

· Buono, semplice e saggio (Fr. Felice Cangelosi - Segretario particolare del Ministro Generale).


Scheda biografica
Antonio Ascenzi, nato a Roma da Pietro e Callini Cesarina, il 24 gennaio 1946, entrò nel Seminario Serafico di Rieti il 4 novembre 1957 per passare poi a quello di Velletri (Roma) per compiervi gli studi ginnasiali. Entrato nel convento di noviziato dei Cappuccini a Fiuggi (FR) il 14 febbraio 1962, vi emise la professione di voti temporanei il 15 agosto 1963. Passato al convento di Altri (FR) per gli studi filosofico-liceali e quindi a Viterbo per quelli teologici, qui professò i voti perpetui il 5 febbraio 1967 ed ordinato sacerdote dal Vescovo diocesano S.E. Mons. Luigi Boccadoro, il 27 marzo 1971.

Subito dopo fu inviato al convento Alatri in qualità di Vicedirettore di quello Studentato e, contemporaneamente, di studente presso l'Accademia di Teologia Morale "Sant'Alfonso" di Roma, dove conseguì la Licenza in Teologia Morale.

Appena licenziato, fu inviato allo studentato teologico di Viterbo in qualità di Vicedirettore e di insegnate di Teologia Morale.

Eletto Definitore Provinciale nel 1979, ricoprirà l'ufficio di Vicario Provinciale nei capitoli del 1988 e 1991 e quindi eletto Ministro provinciale nel 1994 e confermato nel 1997.

Vicario e prefetto della formazione nello Studentato Teologico di Viterbo, viene chiamato a Roma per collaborare col Ministro provinciale (1980) in vista del IV CPO, pur continuando l’insegnamento a Viterbo e a Civitavecchia.

Nel 1983 è richiesto dal Ministro generale per collaborare alla preparazione del V° CPO “molto dotato per questo tipo di lavoro”. Nel 1984 prepara la tesi di laurea col prof. Del Zotto al Pontificio Ateneo Antonianum su “Magistero francescano di Paolo VI”. Nel 1985 la CISPCap lo elegge come primo delegato al V CPO, nel 1987 è segretario della Commissione per il Collegio Internazionale “San Lorenzo da Brindisi”.

Nel 1989, oltre a continuare l'insegnamento di Teologia Morale allo Studentato Teologico di Viterbo, cura incontri di formazione a Cosenza e nel 1990, su richiesta del Ministro Provinciale, Fr. Flavio Ubodi, cura i Sussidi per la meditazione per il tempo di quaresima di Avvento e di Pentecoste, Inizia l'insegnamento di Teologia Morale all'Istituto Superiore di Scienze Religiose a Civitavecchia (per un certo periodo anche a Civitacastellana) e dirige il mensile Notiziario Cappuccino.

Nel 1991 Viene eletto Vicario Provinciale e Guardiano del convento di Roma. Qui s'impegna in una intensa attività per ristrutturare ed aggiornare la Biblioteca Provinciale. Viene nominato Vice Segretario della Formazione Iniziale e Permanete della CISPCap e membro della Commissione di redazione della Ratio Vivendi Fratruum.

Nel 1992 cura la redazione del Progetto Formativo dei Cappuccini Italiani. Eletto Ministro Provinciale nel 1994, viene eletto Primo Sostituto nel consiglio di Presidenza della CIMPCap.

Nel 1995 la CIMPCap lo nominò Animatore del Segretariato per la formazione. Anche in questa veste favorì e portò a termine la Convenzione per la collaborazione tra le Province cappuccine del Centro Italia (4 gennaio 1995)

Nel 1997 viene eletto Presidente della CIMPCap. Nella 48° Assemblea ad Armeno (NO) tiene una relazione su Fraternità Francescana per fratelli in difficoltà. Allo scadere del mandato, nell’aprile 2000, la CIMPCap gli esprimeva “Un sentito ringraziamento per il prezioso servizio offerto con grande generosità e signorilità - modo che sempre lo ha caratterizzato - ai Cappuccini italiani in qualità di Presidente della Conferenza”.

Nel Capitolo Generale del 2000 viene eletto Definitore e Vicario Generale dell’Ordine. Come tale, in questi ultimi tre anni ha speso tutte le sue energie nel servizio dell’Ordine e in particolare delle circoscrizioni italiane, promuovendone lo spirito di collaborazione e la collaborazione stessa, rendendosi presente in tutte le Province e visitando capillarmente tutti i Centri di formazione dei Cappuccini italiani. Come Presidente della Commissione Preparatoria del VII CPO, aveva attivato tutta una serie di iniziative di animazione e di sensibilizzazione dei fratelli su “Minorità e Itineranza”, valore tanto fondamentale della vita francescano-cappuccina. Nell’aprile scorso era stato nominato Delegato dell’Ordine per la Fraternità di San Giovanni Rotondo.

